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Seminario
L’integrazione degli alunni cinesi 

nella scuola italiana: 

culture, lingue e modelli educativi a confronto.
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27  febbraio 2006
h.15.00 - 18.00

Palazzo Bonaccossi

Via Cisterna del Follo, 5

Ferrara

Da dove provengono gli alunni cinesi che incontriamo nelle nostre scuole? Dalle zone rurali, da quelle urbane, da quelle più povere?

Che idea abbiamo della loro biografia, delle loro vicende migratorie, delle loro lingue? 

Siamo certi di sapere quale senso abbia la migrazione per le famiglie cinesi? Quali spinte segue e come si articola? E come la Cina vede questi nuovi flussi migratori verso l’Occidente? 

Ne sappiamo abbastanza della cosiddetta ”economia etnica”, dei nuovi modelli occupazionali che i cinesi  praticano? 

Quale Cina immaginiamo all’orizzonte delle famiglie cinesi che abitano e lavorano accanto a noi?

Come si prendono cura dei loro figli nella migrazione? E cosa pensano della nostra scuola? cosa si aspettano per i loro figli?

Perché gli insegnanti lamentano grandi difficoltà nell’incontrare le famiglie cinesi per poter dialogare sull’andamento scolastico e sulla loro integrazione? Sarà solo un problema linguistico? Sarà culturale? 

A volte la nostra lettura dei comportamenti e delle pratiche di bambini e famiglie migranti soffre di una enfasi eccessiva data agli aspetti culturali. Questo è probabilmente lo scotto di una, a volte, maldestra lettura culturalista ed etnicizzante delle differenze, che offusca la pregnanza e la forza di questioni sociali, economiche e politiche che agiscono strutturalmente sugli individui e sui loro stili di vita, sui loro corpi e sulle loro relazioni familiari, in modo spesso, intimamente, violento.

Come tutto questo può interessarci e aiutarci a comprendere meglio comportamenti, apprendimenti, successi, insuccessi e vissuti dei bambini e adolescenti cinesi ai quali “con difficoltà”, come racconta la scuola, si insegna la lingua italiana?

Questo seminario vuole offrire un primo spazio di riflessione, non esaustivo, per cominciare a dare risposta a ad alcune di queste domande che ci sembrano cruciali per rinnovare i nostri saperi in un mondo sempre più multiculturale, meticcio, in continuo e veloce processo di cambiamento. 

Laura Lepore

PROGRAMMA

Coordina

Laura Lepore

(Unità operativa integrazione - Area alunni stranieri,

 Servizio istruzione e formazione, Comune di Ferrara)

Ore 15.00

Saluti di apertura

Alessandra Chiappini,  Assessore alla Pubblica istruzione, formazione e politiche familiari

Andrea Benini, Coordinatore del Centro servizi integrati per l’immigrazione, Ferrara

Ore 15.15

Interventi

Antonella Ceccagno, (Docente di Sinologia, Facoltà di Lingue, Università di Bologna)  Giovani migranti cinesi

Ore 16.00
Barbara D’Annunzio,  (dottoranda in Linguistica e Filologia Moderna-indirizzo glottodidattico, Dip. di Scienze del Linguaggio, Università Ca' Foscari di Venezia),  Bambini e ragazzi cinesi a scuola. Insegnamento/apprendimento della lingua seconda e successo scolastico: problemi e proposte

Ore 17.00

Dibattito

L’incontro è rivolto a mediatori interculturali, insegnanti e operatori dei servizi sociali e sanitari, per un totale massimo di 96 partecipanti.

Le iscrizioni saranno accettate fino ad esaurimento dei posti disponibili.

Inviare la propria adesione a:

dott.ssa Laura Lepore

Unità Operativa Integrazione

Area alunni migranti

Tel. 0532-418135

e-mail: lepore.istruzione@comune.fe.it
fax: 0532-418147

Per informazioni:

Servizio Istruzione e Formazione

· Laura Lepore 

Tel. 0532 - 418135

e-mail: lepore.istruzione@comune.fe,it 

Centro Servizi Integrati per l’Immigrazione

· Cristina Mikol Buozzi

Tel. 0532 - 208092

e-mail: csii@comune.fe.it 

Da dove provengono gli alunni cinesi che incontriamo nelle nostre scuole? Dalle zone rurali, da quelle urbane, da quelle più povere   o meno povere? Da dove?

Che idea abbiamo della loro biografia, delle loro vicende migratorie, delle loro lingue? 

Siamo certi di sapere quale senso abbia la migrazione per le famiglie cinesi? Quali spinte segue e come si articola? E come la Cina vede questi nuovi flussi migratori verso l’Occidente? 

Ne sappiamo abbastanza della cosiddetta ”economia etnica”, dei nuovi modelli occupazionali che i cinesi  praticano? 

Quale Cina immaginiamo all’orizzonte delle famiglie cinesi che abitano e lavorano accanto a noi?

Come si prendono cura dei loro figli nella migrazione? E cosa pensano della nostra scuola? cosa si aspettano per i loro figli?

Perché gli insegnanti lamentano grandi difficoltà nell’incontrare le famiglie cinesi per poter dialogare sull’andamento scolastico e sulla loro integrazione? Sarà solo un problema linguistico? Sarà culturale? 

Forse a volte la nostra lettura dei comportamenti e delle pratiche di bambini e famiglie migranti soffre di una enfasi eccessiva data agli aspetti culturali. Questo è probabilmente lo scotto di una a volte maldestra lettura culturalista ed etnicizzante  delle differenze, che offuscano la pregnanza e la forza di questioni sociali, economiche e politiche che agiscono strutturalmente sugli individui e sui loro stili di vita, sui loro corpi e sulle loro relazioni familiari, in modo spesso, intimamente, violento.

Come tutto questo può interessarci e aiutarci a comprendere meglio comportamenti, apprendimenti, successi, insuccessi  e vissuti dei bambini e adolescenti cinesi ai quali “con difficoltà”, racconta la scuola, si insegna la lingua italiana?
Questo seminario vuole offrire un primo spazio di riflessione, non esaustivo, per cominciare a dare risposta a ad alcune di queste domande che ci sembrano cruciali per rinnovare i nostri saperi in un mondo sempre più multiculturale, meticcio, in continuo e veloce processo di cambiamento. 

Laura Lepore










